
   
 

   

 

 

 

  
 

  

 

Decreto Legislativo 502 del 30 dicembre 1992. 

Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sul documento n. 14/CSR del 2 febbraio 2017. 

Delibera della Giunta regionale 2 febbraio 2018 n. 185.    

III Integrazione al documento “Piano regionale della formazione 2016 – 
2018. Annualità 2018” ex decreto 1521/2018. 

 

Il Direttore di Area 

 
Visto il terzo comma dell’articolo 16-ter del D.Lgs. n. 502/1992 che dispone "Le regioni, 
prevedendo appropriate forme di partecipazione degli ordini e dei collegi professionali, 
provvedono alla programmazione e alla organizzazione dei programmi regionali per la 
formazione continua, concorrono alla individuazione degli obiettivi formativi di interesse 
nazionale di cui al comma 2, elaborano gli obiettivi formativi di specifico interesse regionale, 
accreditano i progetti di formazione di rilievo regionale secondo i criteri di cui al comma 2 […]”. 
Visto l’Accordo stipulato, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “La 
formazione continua nel settore salute”, repertoriato agli Atti n. 14/CSR del 2 febbraio 2017. 
Vista la Legge Regionale n. 17 del 16 ottobre 2014, avente ad oggetto il “Riordino dell’assetto 
istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di 
programmazione sanitaria e sociosanitaria” che, all’articolo n. 45, riconosce e promuove la 
formazione permanente del personale quale strumento fondamentale per mantenere elevati 
e crescenti livelli di qualità nella erogazione di prestazioni dei servizi sanitari e socio - sanitari a 
tutela della salute pubblica. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2015, n. 2036 avente ad oggetto 
“Regolamento per il sistema regionale di formazione continua e di educazione continua in 
medicina nel Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo n. 8 della legge regionale 30 dicembre 2014 
(Legge finanziaria 2015). Approvazione.” e ss.mm.ii. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2018 n. 185 avente ad oggetto 
l’approvazione del documento “Linee per la gestione del Servizio sanitario e sociosanitario 
regionale per l’anno 2018”, di cui all’art. 12, comma 2 della L.R. 19.12.1996, n. 49 che statuisce: 

− “lo strumento di programmazione del sistema regionale di formazione continua ed ECM 
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è il Piano regionale della formazione (PFR)  
− “le attività dei provider pubblici del Sistema sanitario regionale dovranno tenere conto 

delle priorità regionali indicate […] e dovranno prevedere un impegno formativo sui temi 
indicati come strategici […] dal Piano regionale della formazione e dalle rispettive 
direzioni aziendali”; 

− “i percorsi formativi” sono “realizzati dalla Regione, per il tramite dell’Ente per la gestione 
accentrata dei servizi condivisi (EGAS) o altro provider espressamente indicato”.  

Considerato che, in relazione al compito affidato alle Regioni dal D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. di elaborare gli obiettivi formativi di specifico interesse regionale, diviene 
indispensabile investire nella formazione attraverso una convergenza della formazione 
continua dei professionisti sanitari con la programmazione sanitaria al fine di assicurare 
all’utente percorsi diagnostico - terapeutici sempre più appropriati, integrati e sicuri. 
Visto il decreto 307/2018 con il quale è stato adottato il documento “Piano regionale della 
formazione 2016 – 2018. Annualità 2018”.  
Visto il decreto 874/2018 di integrazione al succitato documento. 
Richiamato il decreto n. 1521 dd. 16 ottobre 2018 avente ad oggetto “Decreto Legislativo 502 
del 30 dicembre 1992. Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sul documento n. 14/CSR del 2 febbraio 2017. Delibera della Giunta regionale 2 febbraio 
2018 n. 185. II Integrazione al documento “Piano regionale della formazione 2016 – 2018. 
Annualità 2018” ex Decreto 307/2018”. 
Considerata l’opportunità di inserire nel Piano in oggetto ulteriori attività formative, 
individuate a seguito dell’emergenza di nuovi fabbisogni. 
Ritenuto pertanto di apportare una III integrazione al documento “Piano regionale della 
formazione 2016 – 2018. Annualità 2018” adottato da ultimo con il predetto decreto n. 
1521/2018, approvando l’unito documento, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che sostituisce integralmente il precedente; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato dal Presidente della Regione con il decreto n. 0277/Pres. dd. 27.8.2004, e ss.mm.ii. 
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1195 dd. 29.6.2018 di approvazione delle 
modifiche dell’articolazione organizzativa della Regione e, in particolare, le norme concernenti 
l’organizzazione interna e il funzionamento della Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità. 
Tutto ciò premesso. 

 

Decreta 

 

1. di integrare il “Piano regionale della formazione 2016 – 2018. Annualità 2018” adottato da 
ultimo con decreto n. 1521/2018, come da documento allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale, che contestualmente si approva ad integrale sostituzione di quello 
precedente; 

2. di dare atto che: 
 l’attività prevista nel documento allegato al presente atto dovrà essere sviluppata 

per il tramite dell’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi (EGAS) o 
altro provider regionale espressamente indicato; 

 gli enti del Servizio sanitario regionale dovranno prevedere nei singoli piani di 
formazione un'area dedicata allo sviluppo degli obiettivi di formazione regionale 
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attraverso la realizzazione di eventi formativi RES/FSC/FAD; 
 per la gestione degli eventi FAD i provider si atterranno alle indicazione fornite 

dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità;  

 rispetto all’attuazione del predetto Piano dovrà essere effettuata una 
rendicontazione annuale alla predetta struttura della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia; 

3. di trasmettere il documento approvato con il presente decreto ai provider ECM accreditati 
dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e agli altri soggetti interessati; 

4. di dare diffusione al documento attraverso la pubblicazione sul portale regionale ECM; 
5. di dare atto che i costi dell’attuazione del Piano sono finanziati dalla Linea 20 delle 

Attività finalizzate e/o delegate dalla Regione (Sovraziendali) di cui all’Allegato alla 
Deliberazione della Giunta regionale 185/2018; 

6. di riservare ad altro atto amministrativo la definizione degli eventi formativi definiti 
“strategici”, tra quelli contenuti nel Piano regionale della formazione di cui al presente 
decreto, per i quali prevedere una valorizzazione incrementale di crediti ECM come 
previsto dall’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, rif. Atti n. 14/CSR del 2 febbraio 2017 e previo parere della Commissione 
nazionale per la formazione continua l’ECM. 
 
 
 

 Il Direttore dell’Area risorse umane 
ed economico finanziarie  

dott. Stefano Dorbolò 
FIRMATO DIGITALMENTE 
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